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di Giorgio Berchicci
Il Ministro dell’Istruzione,

Maria Stella Gelmini, ha
aperto un tavolo di trattati-
va con il Ministro della Sa-
lute Fazio per ridurre gli
anni di studio nel Corso di
Laurea in Medicina e Chi-
rurgia, che passerebbero da
sei a cinque.

La trattativa dovrebbe
estendersi anche alle scuole
di specializzazione, che pas-
serebbero da cinque a quat-
tro anni.

Nella intervista dell’Agen-
zia Ansa al Ministro Gelmi-
ni, si parla anche di aboli-
zione del valore legale del ti-
tolo di studio ( una vecchia
battaglia liberale…) e di mi-
glioramento della qualità
formativa degli Atenei italia-
ni ( che, attualmente, nono-
stante la “produzione” di
cervelli di indubbio talento,
non godono di particolare
prestigio a livello europeo ).

Naturalmente, le decisio-

ni del Ministro e del Gover-
no sono legittime: se credo-
no di dover procedere in
questa direzione hanno la le-
gittimità politica di poterlo
fare, e di dare al Paese l’as-
setto di formazione medica
che ritengono più adatto ai
tempi di oggi.

Ma l’Italia, così come tut-
ti gli altri Paesi che aderi-
scono alla UE, ha firmato
dei trattati internazionali

che la impegnano in un sen-
so diverso.

Con la firma del Trattato
di Roma dell’aprile del 1957
si stabiliva la libera circo-
lazione di uomini e beni al-
l’interno dei Paesi aderenti
alla CEE. Era il primo pas-
so essenziale a quel lento e
faticoso processo di integra-
zione europea che ancora
oggi, a distanza di più di cin-
quant’anni, continua inces-

santemente e conosce conti-
nue evoluzioni. Oggi parlia-
mo di libertà di insediamen-
to nei confini dell’Unione
Europea, e possiamo sce-
gliere di esercitare la nostra
professione dove più ritenia-
mo conveniente grazie al
mutuo riconoscimento dei
titoli di studio conseguiti.
Questo significa che possia-
mo laurearci in Medicina e
Chirurgia in Italia e andare
ad esercitare la professione
medica in un altro Paese eu-
ropeo senza dover ripetere
gli studi. E’ indubbiamente
un successo, che ovviamen-
te non riguarda solo la Me-
dicina, ma anche le altre
professioni. Il processo di ar-
monizzazione dei percorsi
formativi è uno dei più lun-
ghi e faticosi processi in cor-
so, che coinvolge tutti gli
Stati aderenti e modifica abi-
tudini, consuetudini, filoso-
fie educative, tirocini prati-
ci. Il concetto molto sempli-

ce, ai limiti della banalità, è
che si vuole trovare ovunque
la stessa preparazione, la
stessa conoscenza. E parlan-
do di salute, non è cosa da
poco! Questo discorso, però,
non riguarda solo la Laurea
in medicina e Chirurgia, ma
anche ( direi soprattutto ) le
scuole di specializzazione. Si
comincia dal nome di una
scuola di specializzazione –
che non è lo stesso in tutta
Europa – per continuare con
gli anni di studio necessari
al conseguimento del Diplo-
ma di Specializzazione ( che
non è definito dappertutto in
questo modo ) agli  esami da
sostenere, alle mansioni per-

Il ministro dell’Istruzione riduce gli anni di studio del corso di Medicina

La Gelmini vuole ignorare
i trattati internazionali

CAMPOBASSO. Ripren-
de  anche in Molise l’ipotesi
concreta per la creazione del
terzo polo. Due giorni fa a
Roma  il segretario naziona-
le dell’Udc, Lorenzo Cesa,
ha incontrato il segretario re-
gionale, l’assessore ai Tra-
spoti Luigi Velardi  per affi-
dargli un  preciso compito:
valutare concretamente la
possibilità di costituire alle

L’assessore regionale: valuteremo la decisione con la base del partito
Svolta Udc, Cesa convoca Velardi

ed ipotizza il Terzo polo alle prossime regionali

CAMPOBASSO. Ultime novità nell’area delle primarie.
Ieri pomeriggio, con un comunicato stampa, il presidente
della Camera di commercio di Campobasso informava di
aver programmato, per giovedì 14 (ultimo giorno disponi-
bile per presentare le candidature), una conferenza stampa
in cui potrà ufficializzare, o meno, la sua possibile candi-
datura, lanciata dal movimento Alternativ@ e sostenuta
anche da Erminia Gatti.

Nel frattempo si inseguono le voci nell’area del Pd. Ac-
canto ai nomi di Antonio D’Ambrosio e quello di Antonio
Pardo D’Alete, spunta anche quello di Augusto Massa il
quale pare abbia già ultimato la raccolta delle firme. Ma il
senatore fa sapere che solo giovedì sera deciderà che cosa
fare. È così che smentita l’ipotesi di Giuseppe Astore, re-
stano ormai solo i più che sicuri: Nicola D’Ascanio e Mas-
simo Romano, che non hanno perso tempo presentando in
“pole position” la propria candidatura.                            V.d.T.

Il senatore Massa ha già le firme pronte
Primarie, Di Laura Frattura

rimanda a giovedì la decisione
CAMPOBASSO. È torna-

ta a riunirsi ieri pomeriggio,
nella sala dell’oratorio della
chiesa di San Antonio da
Padova, l’assemblea regio-
nale dei movimenti della
base del centrosinistra, pro-
mossa da Leo Leone, Fran-
co Novelli e Umberto Berar-
do. Questa volta in discus-
sione un ordine del giorno
ricco, fatto di 14 punti, tutti
messi in votazione dall’as-
semblea popolare, per deci-
dere le linee da adottare in
vista delle prossime elezio-
ni regionali, ma con uno

Assemblea dei movimenti del centrosinistra
“Appoggeremo chi sosterrà i nostri progetti”

sguardo più approfondito
alle primarie. Un program-
ma che spazia dalla nuova
legge elettorale regionale su
base proporzionale, allo svi-
luppo delle energie sosteni-
bili, senza trascurare il ruo-
lo della cultura come stru-
mento di progresso e il sen-
so della politica come servi-
zio provvisorio per la collet-
tività.

Un’assemblea che non
perde mai il suo punto di ri-
ferimento, l’unità del centro-
sinistra ma al “prezzo” del-
la sana politica.  “Stiamo fa-

cendo un camminino per far
nascere nuove riflessioni sul
senso e sul modo di fare po-
litica – ha dichiarato Franco
Novelli -, poiché quello at-
tuale non ci soddisfa ed è
lontano dalle nostre idee”. E
sembrerebbe che tra la rosa
dei politici che fino ad ora
hanno presentato le loro can-
didature, e di quelli che an-
cora devono confermare, la
base non abbia in mente pro-
prio nessuno, o meglio, ga-
rantirà il suo appoggio a chi
sarà disposto a sostenere le
istanze promosse dall’as-

semblea.
Alla riunione erano inoltre

presenti Nicola D’Ascanio,
che ha già confermato la
propria presenza alle prima-
rie, e Michele Durante, per
Costruire Democrazia, la li-
sta a sostegno di Massimo
Romano.

Nel frattempo mentre il
centrosinistra cerca un ac-
cordo “placido e plausibile”,
si incomincia a vociferare
sulla possibile data delle ele-
zioni regionali che, pare, si
svolgeranno il prossimo 6 e
7 novembre.                 V.d.T.

prossime elezioni regionali il
terzo polo composto da Udc
Fli Api, autonomo rispetto ai
due schieramenti di destra e
di sinistra.

In pratica, si tratta di pre-
sentare un proprio candidato
alla Presidenza della Regio-
ne per una scelta frutto di una
brusca accelerata che i tre
leader, Casini, Fini e Rutelli
stanno dando alla politica  di

costituzione del terzo polo
(ormai consolidata), e alla
scelta di presentarsi  in alter-
nativa agli altri  due schiera-
menti.

“Questo orientamento - ha
dichiarato il segretario Cesa
-  ormai costituisce un punto
di non ritorno. Alle scorse
elezioni amministrative le
maglie sono state più larghe,
nel senso che c’è stata liber-
tà di scelta a livello locale, e
sono state messe in campo
più opzioni. In alcune situa-
zioni è stato sperimentato il
terzo polo, in altre sono state
perseguite  alleanze tanto con
la destra che con la sinistra,
fondate sui programmi e sul-
la valutazione degli uomini,
piuttosto che sulla totale co-

erenza rispetto al terzo polo.
Oggi potrebbe non essere più
così, perché la situazione
politica nazionale sta  rapi-
damente cambiando,  si pre-
vedono sviluppi  nel 2012.
Dunque le elezioni regionali
del Molise, a novembre, rap-
presentano un primo test im-
portante, sia per la data in cui
si collocano, sia perché il
Molise è una roccaforte del
Pdl. Come si  vede, la posta
in gioco è alta, và oltre la spe-
cifica dimensione politica
regionale. Il terzo polo non è
contro Iorio, né a favore del-
la sinistra. La sua scelta è
quella di porsi al di fuori di
questo rigido schema di al-
ternative predefinite, per ten-
tare, attraverso un passaggio

elettorale che gli dia signifi-
cativi consensi, una nuova
aggregazione politica di cen-
tro”.

Velardi, sulla base delle in-
dicazioni di Cesa ha sgom-
brato il campo da equivoci:
“da uomo di partito – ha pre-
cisato l’assessore regionale -
alla luce della mia antica mi-
litanza in questo partito e
della profonda stima  che ho
nei confronti di Casini e di
Cesa, ho il dovere di tenere
nella massima considerazio-
ne la volontà dei vertici na-
zionali. Tuttavia la decisione
non spetta solo a me, perché
và condivisa con la  base del
partito, e si tratta di un pas-
saggio che mette in gioco
convinzioni profonde, e una

tradizione nostra di storica
alleanza e di omogeneità po-
litica con il PdL. Non possia-
mo dimenticare che siamo
organicamente inseriti con
oltre quaranta nostri rappre-
sentanti nelle amministrazio-
ni locali, giacché l’Udc, nel
terzo polo, è l’unico partito
ad essere organicamente
strutturato e ad avere una
propria storia politica regio-
nale. Tuttavia, sosterrò con la
lealtà di sempre le ragioni
della segreteria nazionale
nelle discussioni che avremo
all’interno del partito. Riten-
go, tuttavia, che vadano
ascoltate e tenute nella giu-
sta considerazione anche le
valutazioni che verranno fat-
te dai militanti dell’Udc”. rp

Luigi
Velardi

messe a quella specializza-
zione. I crediti formativi post
laurea e post specializzazio-
ne non sono dappertutto
uguali, e non sempre c’è il
mutuo riconoscimento dei
crediti ottenuti. Si compren-
de facilmente, quindi, che
una notizia come quella di-
vulgata dal Ministro Gelmi-
ni avrà ripercussioni non
solo sul nostro Paese ma in
tutta l’Unione Europea. Ri-
disegnare il percorso forma-
tivo di una laurea implica
l’accettazione dei partners
europei, pena il mancato ri-
conoscimento dei titoli con-
seguiti, anche se sarà aboli-
to il loro valore legale.
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